
«Una pietra da ogni Comune e da
ogni Regione d’Italia, per costruire
la tomba di Placido Rizzotto a Cor-
leone». La proposta arriva dalla
Cgil siciliana, per ricordare il sinda-
calista Cgil ucciso dalla mafia nel
1948, i cui resti trovati in un burro-
ne in provincia in Palermo sono sta-
ti identificati pochi giorni fa. «Vo-
gliamo dare il segno - dice Mariella
Maggio, segretaria generale della
Cgil Sicilia - di un paese unito nella
lotta contro la mafia, che si stringe
attorno a un suo martire». E proprio
quel martire, a 64 anni dalla morte,
potrebbe avere finalmente dei fune-
rali. Esequie di Stato, come ha pro-
posto per primo l’europarlamenta-
re del Pd David Sassoli appena l’esa-
me del dna ha confermato che quel-
le ossa ritrovate tre anni fa sui mon-
ti di Rocca Busambra appartengo-
no a Rizzotto.

LA RETE SI MOBILITA
La proposta, lanciata venerdì su
Twitter e ripresa dall’Unità, sta rac-
cogliendo moltissime adesioni in re-
te. Al grido di: «Non dimenticare».
Walter Veltroni, membro della com-
missione Antimafia, scrive: «Al Pre-
sidente Napolitano e al presidente
Monti: funerali di Stato per Placido
Rizzotto. Per dire che anche lo Sta-
to non dimentica». «Doverosi i fune-
rali di Stato per un martire della lot-
ta per la democrazia e per la libertà
in Sicilia», dice la Cgil nazionale.

Aderisce anche il leader di Sel Ni-
chi Vendola: «Rizzotto è una figura
splendida, un eroe civile che ci ricor-
da come l’antimafia nasca proprio
dalle battaglie per il lavoro, per il
superamento di forme selvagge e ar-
caiche di sfruttamento», spiega a
l’Unità. «I clan e i picciotti sono stati
a lungo il presidio armato a tutela
dei latifondisti. Quell’omicidio è
uno degli episodi che inaugurano
un Dopoguerra in cui Stato e mafia
da un lato si combattevano, e dall’al-
tro nell’ombra e nell’indecenza di
porzioni di classe dirigente costrui-
vano patti indicibili e collusioni de-
stinate a durare nel tempo». Vendo-
la racconta il «turbamento» che ha
provato quando quelle ossa hanno
finalmente trovato un nome. «Quel-
le ossa in quella fessura della terra
sembrano una metafora di tutte le
verità ancora sepolte nelle fessure
della storia italiana, e il pensiero

Chiediamo al Presidente del Consiglio di
tributare ai resti di Placido Rizzotto l’alto
onore dei funerali di Stato. Lo chiediamo
perchélalottaallamafianonconoscetem-
po, perché i crimini di Cosa Nostra non in-
vecchiano mai. Perché Falcone e Borselli-
no,cadutivent'anniorsono,ècomesefos-
sero stati uccisi ieri, anzi oggi. E lo stesso
vale per Placido Rizzotto colpito il 10 mar-
zo di 64 anni fa. Lo chiediamo perché se
l'esamescientificorestituisceallastoriaita-
liana le ossa di un uomo ucciso nel 1948

dalla mafia, sta a noi, a tutti noi fare in mo-
doche nel Dna delPaese entri la memoria
di quel giovane sindacalista assassinato
per il suo coraggio e le sue idee.

Placido Rizzotto è stato giustiziato a
Corleone a soli 34 anni da una banda gui-
data dal giovane Luciano Liggio. Rizzotto
era amato dalla gente e temuto da Cosa
nostra. Era il segretario della Camera del
lavoro di Corleone, era un socialista, un
combattente: la notizia della sua morte,
dellasuauccisioneavrebbecreatoproble-

mi. Così, dopo averlo ammazzato, i sicari
lo caricarono sulla schiena di un mulo e
gettarono il corpo nel fondo di un crepac-
cio. Nascondere i resti per cancellare la
memoria, che è poi quella che fa la mafia
ogni giorno sollecitando l'omertà e impo-
nendo il silenzio. Per questo, anche per
questo è importante imboccare la strada
opposta. E per questo, anche per questo
l’Unitàha deciso diraccogliere e rilanciare
una proposta avanzata ieri da David Sas-
soliechestacircolandoconcrescenteinsi-
stenza: celebrare con i funerali di Stato i
resti ritrovati di Placido Rizzotto.
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p L’Unità rilancia la proposta al governo. Tante le adesioni nella rete

p L’iniziativa della Cgil «Ogni comune mandi una pietra per la sua tomba»

La nostra richiesta al Presidente Monti

L’appello

Quelli che vogliono
i funerali di Stato
per Placido Rizzotto

«Funerali di Stato per Placido
Rizzotto». La proposta, lancia-
ta da David Sassoli, esplode su
Internet. Veltroni si appella a
Napolitano e Monti. Tra le ade-
sioni, Nichi Vendola, Pierre
Carniti, Sergio D’Antoni.

Una scena dI «Placido Rizzotto», il film di Pasquale Scimeca sul sindacalista assassinato
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